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RISOLUZIONE (UE) 2017/1658 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie per 

l'esercizio 2015 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio del Centro europeo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie per l'esercizio 2015, 

—  vista la relazione speciale n. 12/2016 della Corte dei conti intitolata «Il ricorso delle agenzie alle sovvenzioni non è 
sempre appropriato o di comprovata efficacia», 

—  visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare (A8-0082/2017), 

A.  considerando che, stando ai suoi rendiconti finanziari, il bilancio definitivo del Centro europeo per la prevenzione 
e il controllo delle malattie (in appresso «il Centro») per l'esercizio 2015 ammontava a 58 451 950 EUR, importo 
che rappresenta un calo del 3,36 % rispetto al 2014, e che il 97,03 % del bilancio del Centro proviene dal bilancio 
dell'Unione; 

B.  considerando che la Corte dei conti (la «Corte»), nella sua relazione sui conti annuali del Centro relativi all'esercizio 
finanziario 2015 (la «relazione della Corte»), ha dichiarato di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all'affida
bilità dei conti annuali del Centro per l'esercizio 2015, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni 
sottostanti; 

C.  considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare 
importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la 
trasparenza e la responsabilità e attuando il concetto della programmazione di bilancio basata sui risultati e della 
buona governance delle risorse umane; 

Seguito dato al discarico del 2014 

1.  prende atto che: 

—  il Centro ha ulteriormente riveduto la sua politica in materia di indipendenza ed ha istituito una procedura 
interna per l'attuazione di tale politica; nota altresì che la politica aggiornata è stata approvata dal consiglio di 
amministrazione del Centro nel giugno 2016 e che essa prevede che tutto il personale presenti una dichia
razione di interessi prima di entrare in servizio; riconosce altresì che la politica rivista impone a tutto il 
personale che partecipa ad una particolare procedura di appalto di firmare una dichiarazione di assenza di 
conflitti di interesse, 

—  il Centro fornisce informazioni chiave per il pubblico in tutte le lingue ufficiali dell'Unione; prende atto che 
i contenuti destinati alla comunità di esperti sono forniti unicamente in inglese, a causa dei costi elevati di 
traduzione; 

Osservazioni sulla legittimità e regolarità delle operazioni 

2.  osserva dalla relazione della Corte che sono emerse varie debolezze che inficiano la trasparenza delle procedure di 
appalto del Centro, tra cui la mancanza di un chiaro collegamento con il programma di lavoro annuale del Centro, 
l'assenza di documenti che giustifichino adeguatamente il valore stimato dell'appalto o l'assenza di un valore di 
riferimento finanziario per valutare la capacità finanziaria dell'offerente. riconosce il fatto che il Centro ha attuato 
una nuova versione della propria applicazione del monitoraggio degli appalti nel 2016 che istituisce un chiaro 
collegamento tra le procedure di appalto e il programma di lavoro annuale; riconosce altresì che prima del lancio 
di qualsiasi procedura di appalto avente un valore superiore ai 25 000 EUR, il Centro chiede ormai una giustifi
cazione del valore stimato dell'appalto; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

3.  osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi durante l'esercizio 2015 hanno avuto come 
risultato un tasso di esecuzione del bilancio del 94,05 %, pari a un calo del 4,72 % rispetto al 2014; prende atto 
che la diminuzione è riconducibile al fattore di ponderazione più basso applicato alle retribuzioni in Svezia nel 
2014, nonché a ritardi nelle assunzioni che hanno comportato spese per il personale inferiori alle previsioni; 
osserva che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è stato del 76,27 %, il che rappresenta una 
diminuzione del 4,1 % rispetto al 2014; 


